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Deliberazione del Consiglio regionale 11 dicembre 2012, n. 196 - 45963 
Revoca dell’adesione del Consiglio regionale del Piemonte all’Istituto Alcide Cervi. 

 
(omissis) 

 
Il Consiglio regionale 

 
premesso che il Consiglio regionale del Piemonte, attraverso il Comitato della Regione Piemonte 
per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana, 
istituito con legge regionale 22 gennaio 1976 n. 7, svolge da oltre trent’anni una costante attività 
culturale, formativa e di educazione civica nella comunità regionale per tutelare la memoria storica 
della Resistenza e della deportazione, per promuovere e sostenere le iniziative di studio e ricerca 
storiografica, per alimentare la conoscenza e la diffusione dei principi della nostra Costituzione e 
per sviluppare la riflessione e l’approfondimento sui grandi temi della storia e della società 
contemporanea, coinvolgendo in tale attività centinaia di migliaia di cittadini ed in particolare i 
giovani e gli studenti delle scuole piemontesi; 
preso atto che con deliberazione n. 419-11198 del 23 luglio 1997 il Consiglio regionale del 
Piemonte aveva aderito, in qualità di socio ordinario, all’Istituto “Alcide Cervi per la storia 
contemporanea, per la storia dell’agricoltura, dei movimenti contadini, dell’antifascismo e della 
Resistenza nelle campagne”, associazione di diritto privato con personalità giuridica, con sede a 
Gattatico (Reggio Emilia); 
ricordato che tale adesione aveva l’obiettivo di garantire al Comitato Resistenza e Costituzione 
legami stabili e duraturi di scambio e collaborazione con una realtà museale e culturale di rilievo 
nazionale, quale l’Istituto Cervi, operante sin dal 1972 nel campo della tutela della memoria storica 
della Resistenza; 
ricordato ancora che in Piemonte, all’epoca dell’adesione all’Istituto Cervi (1997), non sussistevano 
in numero rilevante realtà museali aventi analoghe finalità di tutela dei luoghi e della memoria 
storica della Resistenza piemontese; 
preso atto che negli anni successivi, nella nostra regione, sono stati costituiti - ad opera di  
associazioni culturali e talvolta con il sostegno degli enti locali - o hanno inaugurato l’attività 
numerosi Musei (o Case) della Resistenza legati alla tutela di luoghi simbolo della lotta di 
Liberazione, alcuni dei quali hanno ottenuto riconoscimento con legge o provvedimento 
amministrativo regionale; 
rilevato per contro come nel corso degli ormai quindici anni trascorsi dall’adesione del Consiglio 
regionale all’Istituto Alcide Cervi non si sia sviluppata alcuna significativa collaborazione con il 
Comitato Resistenza e Costituzione né si siano concretizzati scambi o eventi congiunti; 
rilevato come de facto, nel corso degli anni, l’adesione del Consiglio regionale si sia ridotta al mero 
assolvimento dell’obbligo amministrativo del versamento della quota associativa annuale, ad oggi 
pari ad € 6.197,00; 
ritenuto pertanto che il concreto andamento del rapporto con l’Istituto Cervi e il lungo arco 
temporale trascorso rendano necessario riconsiderare l’opportunità della decisione assunta nel 1997 
dal Consiglio regionale del Piemonte; 
ritenuto pertanto che le motivazioni sopra esposte rendano opportuno deliberare la revoca 
dell’adesione del Consiglio regionale del Piemonte all’Istituto Alcide Cervi, dando mandato agli 
uffici competenti di adottare i necessari atti amministrativi per rendere efficace, secondo le norme 
ed i tempi dettati dallo Statuto dell’Istituto Cervi, il recesso dall’associazione; 
preso atto che la revoca dell’adesione del Consiglio regionale del Piemonte, in qualità di socio 
ordinario, all’ Istituto Alcide Cervi è stata adottata con Deliberazione dell’ufficio di Presidenza n. 
115 del 9 novembre 2012 ; 



visto il parere favorevole espresso in merito dalla 1^ Commissione consiliare nella seduta del 7 
dicembre 2012  
 

delibera 
 
1) di revocare l’adesione del Consiglio regionale del Piemonte, in qualità di socio ordinario, all’ 
Istituto Alcide Cervi per la storia contemporanea, per la storia dell’agricoltura, dei movimenti 
contadini, dell’antifascismo e della Resistenza nelle campagne;  
2) di dare mandato ai competenti uffici della Direzione Comunicazione Istituzionale 
dell’Assemblea regionale di procedere all’espletamento degli atti procedurali e amministrativi 
necessari per esercitare, secondo le norme ed i tempi dettati dallo Statuto dell’associazione, il diritto 
di recesso dall’Istituto Alcide Cervi. 
 

(omissis) 


